 MOD.A                                                                                                   Sportello Unico Attività                    Produttive
Comune di Furci Siculo
Provincia di Messina
Oggetto: Leggi 14.02.1963, n. 161 e 17.8.2005, n. 174, art. 10, 2°comma, D.L. 31.01.2007, n. 7, quale risulta convertito nella legge 2.4.2007, n. 40, art.19 legge 7.8.1990, n. 241. – Dichiarazione di inizio attività di:        acconciatore                      barbiere.

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________________

Nato/a____________________________il_____________________cittadino/a________________
________, sesso M                F     , C.F. _______________________________________________,
residente in __________________________nella via_____________________________________,

n._______, telefono__________________, nella qualità di ________________________________

della ditta __________________________________, con sede in __________________________,

nella via _________________________________C.F. ___________________________________;

DICHIARA

· Con riferimento a quanto previsto dalla legge 14.2.1963, n. 161, e successive modifiche e integrazioni, dalla legge 17.8.2005, n. 174, dal vigente regolamento comunale in materia, dall’art.10, 2°comma, del decreto legge 31.1.2007, n. 7, quale risulta convertito nella legge 2.4.2007, n. 40, e dall’art.19 della legge 7.8.1990, n. 241e successive modifiche e integrazioni, l’inizio dell’attività di______________________________,nei locali siti in Furci Siculo nella via______________________________________________________;

Consapevole delle sanzioni penali, richiamate nell’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, previste per le ipotesi di falsità in atti e per coloro i quali rendono dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria personale responsabilità, DICHIARA:

1) se trattasi di ditta individuale)

2) di essere in possesso della qualificazione professionale di ___________________________

____________________, riconosciuta, in conformità alle disposizioni contenute nell’art. 2 della legge 14.2.1963, n. 161, e successive modifiche e integrazioni, dalla Commissione Provinciale per l’artigiano presso la C.C.I.A.A. di _______________________ con provvedimento n._____

del _____________________;

(se trattasi di società artigiana)  
     che la maggioranza dei soci operanti nell’azienda sono in possesso delle qualificazioni professionali di_____________________________________________________________

_________________________________________________________________________,

conseguite in conformità alle disposizioni contenute nell’art. 2 della legge 14.02.1963, n. 161, e successive modifiche e integrazioni (vedi apposite n. _____singole dichiarazioni sostitutive allegate);

(se trattasi di società non artigiana)
    che il direttore dell’azienda è il Sig. ______________________________, nato a _________

____________il __________________, residente a___________________________________

in via__________________________________, il quale è in possesso della qualificazione professionale di ______________________________________________________________,

     riconosciuta, in conformità alle disposizioni contenute nell’art. 2 della legge 14.02.1963, n. 161, e successive modifiche e integrazioni (vedi apposita dichiarazione sostitutiva allegata);

2)  che la ditta:

      (se trattasi di ditta individuale o di forma societaria avente i requisiti previsti dalla legge 

      8.8.1985, n. 443)

    è iscritta all’albo delle imprese artigiane tenuto dalla C.C.I.A.A. di  ……………. – Iscrizione n. _____ del ___________________;

     si iscriverà all’albo delle imprese artigiane tenuto dalla C.C.I.A.A. di ………..   
(se trattasi di società non artigiana)  
     è iscritta nel registro delle imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. di ……………… – Iscrizione n. _________ del ____________________;

3) che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione” di cui all’art. 10 della legge 31.05.1965, n. 575 (antimafia);

4) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di interdizione previste dall’art. 5 della legge 15.12.1990, n. 336, nel testo quale risulta sostituito dall’art. 32 del D.Lgs. 30.12.1999, n. 507;

5) che i predetti locali sede dell’esercizio, la cui superficie è di metri quadrati________, sono conformi alle disposizioni contenute nelle norme edilizie e nelle norme di igiene vigenti e risultano in possesso di destinazione d’uso ammessa per l’attività di che trattasi, secondo quanto previsto dal regolamento comunale in materia (eventuali annotazioni________
_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

6) (solo nel caso di società non artigiana)
che gli estremi dell’atto costitutivo e dello statuto della società sono i seguenti________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________
7) _______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

Alla presente acclude:

a) Certificato rilasciato dall’A.U.S.L. di …….. …… attestante l’idoneità igienico – sanitaria dei locali, delle attrezzature, delle suppellettili e dei procedimenti tecnici impiegati nell’attività,  con allegati relazione tecnica e planimetria dei locali;

b) N. _______ certificazioni, rilasciate dall’A.U.S.L. di ………….. relativi alla idoneità sanitaria di tutti addetti all’attività (titolare, personale, direttore dell’azienda, etc.), ;
c) (solo nel caso di società di qualsiasi tipo) N. _____ dichiarazioni rese dagli altri soggetti per i quali è previsto l’accertamento antimafia ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 252/1998, nonché dal direttore dell’azienda (nel caso di società artigiana), _______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

Data ________________

                                                                              ___________________________________

                                                                                                                      Firma del /la dichiarante (per esteso e leggibile)
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Sanzioni amministrative accessorie. 

1. L'articolo 5 della legge 15 dicembre 1990, n. 386 è sostituito dai seguenti: 

"Art. 5. (Sanzioni amministrative accessorie). - 1. La violazione dell'articolo 1 comporta il divieto di emettere assegni bancari e postali. La stessa sanzione amministrativa accessoria si applica in caso di violazione dell'articolo 2, quando l'importo dell'assegno, ovvero di più assegni emessi in tempi ravvicinati e sulla base di una programmazione unitaria, è superiore a lire cinque milioni. 

2. Se l'importo dell'assegno o di più assegni emessi in tempi ravvicinati e sulla base di una programmazione unitaria è superiore a lire cento milioni, ovvero risulta che il traente, nei cinque anni precedenti, ha commesso due o più violazioni delle disposizioni previste dagli articoli 1 e 2 per un importo superiore complessivamente a lire venti milioni, accertate con provvedimento esecutivo, l'emissione di assegno senza autorizzazione o senza provvista comporta anche l'applicazione di una o più delle seguenti sanzioni amministrative accessorie: 

a) interdizione dall'esercizio di un'attività professionale o imprenditoriale; 

b) interdizione dall'esercizio degli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese; 

c) incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

Art. 5-bis. (Effetti e durata delle sanzioni amministrative accessorie). - 1. L'interdizione dall'esercizio di un'attività professionale o imprenditoriale priva, temporaneamente, il soggetto della capacità di esercitare una professione, industria o un commercio, per i quali è richiesto uno speciale permesso o una speciale abilitazione, autorizzazione o licenza dell'autorità. 

2. L'interdizione dall'esercizio degli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese importa l'incapacità del soggetto di esercitare l'ufficio di amministratore, sindaco, liquidatore e direttore generale, nonché ogni altro ufficio con potere di rappresentanza della persona giuridica o dell'imprenditore. 

3. L'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione importa il divieto di concludere contratti con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio. 

4. Le sanzioni amministrative accessorie previste dai commi 1, 2 e 3 non possono avere una durata inferiore a due mesi, né superiore a due anni. Il divieto di emettere assegni bancari e postali non può avere una durata inferiore a due anni, né superiore a cinque anni. 

5. Il prefetto, nel determinare il numero e la durata delle sanzioni amministrative accessorie da applicare, tiene conto della gravità dell'illecito e dell'importo dell'assegno o degli assegni emessi.". 

Art. 32. 

Inosservanza delle sanzioni amministrative accessorie. 

1. L'articolo 7 della legge 15 dicembre 1990, n. 386 è sostituito dal seguente: 

"Art. 7. (Inosservanza delle sanzioni amministrative accessorie). - 1. Ferma restando l'applicabilità delle 

sanzioni amministrative di cui agli articoli 1 e 2, chiunque trasgredisce ai divieti conseguenti alle sanzioni amministrative accessorie di cui all'articolo 5 ed al comma 2 del presente articolo è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

2. La condanna per il reato di cui al comma 1 importa la pubblicazione della sentenza e il divieto di emettere assegni 

bancari e postali per un periodo non inferiore a due anni, né superiore a cinque anni.". 
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